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Cairo: il dolore alla croce bianca

Morte della neonata
attesa per l’autopsia

Il mondo dell’atletica ligure 
e piemontese in lutto per la 
scomparsa di uno dei suoi 
più grandi talenti. Sono sta-
ti celebrati ieri a Garessio, i 
funerali di Pier Mariano Pe-
none, 66 anni, morto nella 
sua  casa  valbormidese  di  
Carcare martedì, al termine 
di un periodo di grave ma-
lattia. Garessino d’origine, 
dipendente in pensione del-
la Lepetit e da molti anni tra-
piantato in Val Bormida, Pe-
none era molto conosciuto 
e stimato sia nell’ambiente 
sportivo piemontese che in 
quello ligure per la presti-
giosa  carriera  agonistica,  
che ebbe il suo apice negli 
Anni Ottanta, quando, tren-
tenne, partecipò alla mara-
tona di New York e ai Mon-
diali di specialità di Fukuo-
ka del 1984 con la Naziona-
le. «Mezzofondista e mara-
toneta, Penone era arrivato 
a indossare la maglia azzur-
ra nel 1984, la sua migliore 
stagione, dopo aver corso la 
maratona con un tempo di 
2:15:37, mentre nella mez-
za maratona aveva un pri-
mato personale di 1:04:53 
- il  ricordo del presidente 
della Federazione italiana 

di atletica leggera, Stefano 
Mei -. Ha quindi proseguito 
con l’attività  master,  con-
quistando titoli tricolori di 
categoria,  e  anche  meda-
glie internazionali. Alla fa-
miglia vanno le condoglian-
ze del Consiglio federale e 
di tutta l’atletica italiana». 
Tanti i ricordi e gli attestati 
di stima e affetto delle socie-
tà liguri per le quali era sta-
to tesserato, su tutte l’Atleti-
ca Cairo e la Cambiaso Ris-
so di Genova.

Pier Mariano Penone la-
scia la moglie Francesca, i fi-
gli Francesco, Marta, Silvia 
e Chiara, e le sorelle Mari-
nella e Teresina. L.MA. —
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Un’ambulanza della Croce Bianca di Cairo Montenotte

Mariano Penone

CARCARE, AVEVA 66 anni

L’atletica è in lutto
per Mariano Penone
maratoneta azzurro

MAURO CAMOIRANO

CARCARE

I carabinieri sono sulle tracce 
di una banda di ladri d’apparta-
mento specializzata nel furto 
di oro. E che possa trattarsi del-
la stessa banda di trasfertisti, 
provenienti  probabilmente  
dal Piemonte, che avrebbe col-
pito a Vispa, frazione di Carca-
re, poi a Rocchetta di Cengio e 
quindi a Sassello, sembra più 
che un sospetto. Ci sarebbero 
alcuni elementi in comune tra 
i furti di Vispa e quelli di Roc-
chetta e quindi un modus ope-
randi simile, compresi gli at-
trezzi per lo scasso e per taglia-
re le casseforti, tra i colpi messi 
a segno a Vispa e a Sassello. Co-
sì come comune pare essere l’o-
rario in cui agisce la banda, tra 
le 17 e le 19.

L’orario  abbastanza  insoli-
to, che presuppone una cono-
scenza della zona e sorveglian-
za preventiva per essere sicuri 
che il proprietario non sia in ca-
sa, fa pensare alla possibilità 
che la banda possa avere un ba-
sista o complici in zona.

Così come la facilità con cui, 
almeno in due casi, i malviven-
ti si sarebbero indirizzati a col-
po sicuro verso le casseforti. Al-
lo stesso modo si pensa che la 

banda, accanto a colpi «studia-
ti» preventivamente, colpisca 
anche a caso, quando se ne pre-
senta l’occasione, come in un 
secondo colpo tentato a Roc-
chetta di  Cengio, con i  ladri  
messi  in  fuga  dall’allarme  
dell’antifurto di cui non erano, 
evidentemente, a conoscenza.

Il riserbo degli investigatori 
è massimo. Pare, però, vi siano 
dei riscontri attraverso i siste-
mi di videosorveglianza oltre 
che altri fattori che farebbero 
propendere verso una banda 
di nomadi provenienti dal Pie-
monte. E l’attività di controllo 
del territorio ha portato anche 
all’individuazione di un settan-
tenne, U.D., già noto alle For-
ze dell’ordine, che si è disfatto 
di rifiuti speciali non pericolo-
si in località Tecchio. Dato che 
l’abbandono è stato perpetra-
to per conto di terzi, visto che 
l’uomo svolge un’attività in ne-
ro di svuotacantine, la sua posi-
zione si è aggravata: rischia la 
reclusione da 3 mesi a un anno 
o una sanzione da 2.600 a 26 
mila euro, i costi per il recupe-
ro, e il furgone usato per tra-
sportare i rifiuti abbandonati è 
stato sequestrato e rischia di 
essere requisito. —
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i colpi a carcare, cengio e sassello

Ladri seriali di oro
svaligiano tre alloggi
indagini dei carabinieri

Tutta Cairo si stringe ai geni-
tori della piccola deceduta al 
San Paolo dopo appena un 
giorno di vita. «Noi di solito 
interveniamo per tenere in vi-
ta, per combattere la morte, 
e negli ormai rari casi in cui, 
invece, assistiamo ad una na-
scita, al miracolo di una vita 
che si affaccia, ne siamo tutti 
coinvolti, anche i militi più 
anziani. Questo tragico epilo-
go, quindi è ancora più pesan-
te. Ci ha lasciati tutti senza 
parole.  Ci  stringiamo  con  
commozione al dolore dei ge-
nitori», spiega il presidente 
della Croce Bianca di Cairo, 
Federico Bagini. Il sindaco, 
Paolo Lambertini, commen-
ta: «Simili tragedie toccano 
tutti, portano tutti a pensare 

ai propri figli, a provare a im-
maginare  l’enorme  dolore  
che sta travolgendo quei ge-
nitori e a chiedersi come pos-
sano succedere queste cose». 

Un epilogo del tutto ina-
spettato: la piccola era venu-
ta alla luce lunedì notte, in ca-
sa. Alla rottura delle acque si 
era  chiamata  l’ambulanza,  
ma quando, poco dopo, sia la 
Croce Bianca che l’automedi-
ca del 118 erano giunte all’a-
bitazione, la bambina era già 
nata. Ai sanitari non è rima-
sto altro che tagliare il cordo-
ne ombelicale e trasportare 
madre e neonata al San Pao-
lo. Martedì il repentino peg-
gioramento. Solo l’autopsia 
potrà forse spiegare.M.CA. —
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